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Bologna, l’intervista

Merola svela
il Passante
«Meno rumore
eungarante
perascoltare
i cittadini»
ZANCHI · In Cronaca

MIGLIARI · Alle pagine 22 e 23

Ildossier
Veleni a tavola,
l’Italia importa
prodotti
contaminati

Pesticidi e metalli
pesanti nei cibiGOZZI e MARIN ·Alle pagine 2 e 3

ControOpadopo l’offerta di Cairo

Bonomi e i soci storici
rilancianosuRcs
COMELLI · A pagina 25

Votodi lunedì,dietrofront
Alfano: troppepolemiche. Per comunali e referendumalleurne solodi domenica
LagiravoltadiRenzi, tracalcolopoliticoe timoridiundannod’immagine

Coppie in attesa,ma il sistemanon va

Paradossoadozioni:
300 bimbi dimenticati
PIGNEDOLI e ROSSI · Alle pagine 12 e 13

COPPARI e COLOMBO
· Alle pagine 4 e 5

Lamamma Valeria: «Ha toccato il cuore degli italiani»

Il testamento del piccoloGiovanni
Bambinimalati, pioggia di offerte

“IOHO quel che ho
donato”: sempre attuale
ilmotto dannunziano

scolpito all’ingresso del
Vittoriale. Attuale per gli uomini
comuni e ancor più per i politici.
Capita infatti spesso che chi fa
politica resti imprigionato nelle
maglie di una retorica
sbagliata, utile forse al
momento,ma controproducente
nelmedio periodo.Matteo
Renzi, ad esempio, per spiegare
la bontà della riforma
istituzionale ha inizialmente
puntato tutto sul risparmio di
denaro pubblico che la
riconversione del Senato
avrebbe comportato. «Un
miliardo», disse. E, a parte il
fatto che quella previsione era
di gran lunga esagerata,
l’errore fu porre l’attenzione
sull’aspetto pecuniario e
“anti-Casta” della riforma
piuttosto che sul suomerito. Lo
dimostra il fatto che quella
retorica gli si è ora abbattuta
sulla nuca come un boomerang.

[Segue a pagina 4]
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CESENA

L’A14 è stata più volte teatro di
assalti, anche solo tentati, a
furgoni portavalori. Il 26 aprile
scorso un assalto era fallito al km
383,7, tra i caselli di Pescara Sud
e Pescara Ovest. Il 30 settembre
scorso un altro assalto a colpi di
kalashnikov tra
Ancona Sud e
Loreto-Porto
Recanati. Il
bottino fu di circa
di 5 milioni di
euro. Ma il più
spettacolare forse
fu il 30 giugno del
2008, nel
Bolognese. Una
decina di uomini
mascherati e
armati assaltarono
con quattro auto,
date poi alle
fiamme, due furgoni portavalori
nel tratto tra Castel San Pietro e
San Lazzaro di Savena. Questa
volta il bottino fu ampiamente
superiore ai tre milioni di euro.
Un’altra rapina, simile nelle
modalità, era stata tentata quel
giorno in mattinata sulla stessa
autostrada vicino al casello di
Cerignola, in provincia di
Foggia. Modalità simili il 5
maggio alla periferia di
Giugliano (Napoli), dove alcuni
banditi hanno tentato di bloccare
il mezzo (nella foto) che portava

un’ingente somma di denaro. La
rapina non si è consumata grazie
al tempestivo intervento della
polizia. Tornando in Romagna,
nel parcheggio della Fiera di
Cesena, il 18 ottobre 2015 al
termine di una mostra di
antiquariato una guardia giurata
venne incaricata da un espositore

di ritirare un plico con preziosi
per circa 100mila euro. All’uscita
la guardia trovò la sua auto con
una gomma bucata e, mentre si
apprestava alla sostituzione, un
malvivente tentò d’impossessarsi
del plico all’interno della vettura.
Nacque una colluttazione in cui
il plico si ruppe lasciando nelle
mani del malvivente parte dei
preziosi. Il rapinatore salì a
bordo di una Giulietta scura con
al volante un complice. Dall’auto
vennero esplosi colpi di pistola
per intimidire la guardia giurata
che a sua volta sparò 11 colpi
verso l’auto in fuga, centrandola.

Almeno dieci persone
componevano il commando
che nel tardo pomeriggio di
ieri sull’A14 ha preso
d’assalto il furgone
portavalori della ditta Civis
Augustus

Il commando

La vicenda

Il commando ha colpito intorno alle 18.30,
all’altezza del chilometro 106
dell’autostrada, a Ruffio: due blindati
stavano viaggiando in direzione Forlì

TERRORE INA14
FIAMME E TRAFFICO IN TILT PER ORE

Blitz nel pomeriggio, i blindati
viaggiavano in direzioneForlì

UNASCIADI FUMO La polizia interviene davanti alle carcasse di alcune auto date alle fiamme dai malviventi per bloccare il traffico

I PRECEDENTI

Anni di colpi spettacolari
E’ l’autostrada più rapinata

Nel furgone della Civis
Augustus c’erano tre
guardie giurate, rimaste per
miracolo illese
Tutto si è svolto in tempi
rapidissimi, 10 minuti per
prendere il malloppo

Pioggia di proiettili

I furgoni portavalori sono
stati inseguiti e bloccati
Uno è stato assaltato con il
flessibile I banditi si sono
calati dal tetto e hanno
portato via centinaia di
migliaia di euro

Il bottino
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Assalto al furgone portavalori
«Ci hanno sparato per 5minuti»
Cesena, dieci banditi in fuga dopo la rapina. Il racconto dei vigilantes

Il primo furgone è stato affiancato e colpito da una
raffica di spari, poi è partito l’inseguimento al
secondo: almeno sei persone, con passamontagna,
hanno crivellato l’abitacolo a colpi di mitra

Saverio Migliari
CESENA

«CI HANNO sparato addosso al-
meno per cinque minuti». La
guardia giurata sta appoggiata al
guard-rail, gli trema la voce. Rivi-
ve quei minuti di terrore in cui
un commando da almeno dieci
persone ha preso d’assalto il suo
furgone blindato della Civis Au-
gustus. Tutto attorno è un tappe-
to di proiettili.Dentro all’abitaco-
lo, forato come un groviera, erano
in tre, tutti salvi per miracolo. I
banditi hanno agito in fretta, solo
dieci minuti per prendere il mal-
loppo, poi una mezz’ora di follia
sull’A14, all’altezza di Ruffio, pic-
cola località a due passi da Cese-

na. Il commando colpisce alle
18,30 all’altezza del chilometro
106: due blindati stanno salendo
verso Forlì sull’A14, il primo vie-
ne affiancato da un’auto e bersa-
gliato di colpi finché non si fer-
ma. Poi continua l’inseguimento
e anche il secondo viene affianca-
to, colpito da una raffica di mitra
e costretto ad inchiodare. Arriva
un’altra auto. Scendono almeno
sei persone, tutte con un passa-
montagnanero, che scaricano i ca-
ricatori addosso all’abitacolo. For-
tunatamente il vetro antiproiettili
regge e dentro le tre guardie giura-
te assistono impassibili all’assal-
to. Il tutto dura almeno 5 minuti.
Poi i rapinatori estraggono un

flessibile e salgono sul tetto del
furgone, iniziando a segare. Scat-
ta anche il sistema schiumogeno
antifurto, ma ce la fanno comun-
que a entrare nell’abitacolo. Da
una prima ricostruzione pare che
siano riusciti a estrarre uno solo
dei tanti sacchi presenti. Unbotti-
no forse da qualche centinaia di
migliaia di euro.Dopodiché risal-
gono sulle due auto e sgommano
verso nord. Più su, circa al chilo-
metro 102, alcuni complici hanno
già bloccato la carreggiata, met-
tendo l’auto di traverso e dandole
fuoco. Sull’altra carreggiata, quel-
la che scende verso il mare, una
manciata di chiodi fa saltare le
gomme a due autoarticolati. Gli
stessi banditi poi puntano l’arma
in faccia alla prima auto disponi-
bile, unaVolvo di grossa cilindra-
ta.

DANIELEFerro è ancora sconvol-
to: «Erano almeno in tre, mi han-
no puntato l’arma addosso e mi
hanno urlato di scendere». Ferro
esce e si butta a terra. I banditi par-
tono verso Sud, dove si incontra-
no con le altre due auto dei com-
plici. In mezzo, bloccando en-
trambe le carreggiate, si sono crea-
ti una zona franca.Roba daprofes-
sionisti. Pochi chilometri per fer-
marsi liberamente, dare fuoco ad
altre due auto e poi dileguarsi nei
campi a piedi. Inizia la fuga nei
campi, raccontata a spizzichi e
bocconi da parecchi testimoni,
che vedono questo gruppo di in-
cappucciati armati correre nei
campi. Immediato l’intervento
della squadraMobile, degli uomi-
ni del commissariato di Cesena e
della Polstrada. Sopra l’autostra-
da l’elicottero della polizia inizia
la ricerca, che continua fino in tar-
da serata, ma senza risultati.

«Erano almeno in tre,
mi hanno puntato l’arma
addosso emi hanno
urlato di scendere»

Attimi
di paura

Parecchi i testimoni che hanno notato i banditi darsi
alla fuga nei campi, incappucciati e armati.
Immediato l’intervento delle forze dell’ordine: subito
partita la caccia ai banditi, per ora senza esito

Inseguimento e raffica dimitra,
bloccati entrambi imezzi

Numerose testimonianze,
è caccia aimalviventi

CHOC
Sopra a sinistra Daniele Ferro,
uno degli automobilisti
coinvolti nell’assalto al
portavalori sull’autostrada. A
destra, il furgone circondato
da bossoli. Sotto, l’intervento
dei vigili del fuoco per
spegnere una delle auto date
alle fiamme dai banditi

BLITZ DEI BANDITI
In tre dentro all’abitacolo
forato comeungroviera:
tutti salvi permiracolo


